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NO all'estensione delle misure 
Il Parlamento ha deciso di prorogare parti fondamentali della legge Covid 19 per un altro anno e 

mezzo, fino alla metà del 2024. Contro questo, noi - un'ampia alleanza di organizzazioni per i diritti 

civili, associazioni e partiti - stiamo lanciando il referendum. Con questo vogliamo trasmettere un 

segnale chiaro: Torniamo finalmente alla normalità! La gente di questo Paese ne ha abbastanza delle 

misure, dei litigi e delle discriminazioni.  

 

Con il nostro referendum perseguiamo obiettivi chiari. Vogliamo: 

•  superare la divisione della società; 

•  porre fine allo stato di emergenza; 

•  fermare la riduzione dei diritti fondamentali.  

Non importa se qualcuno è vaccinato o non vaccinato: siamo tutti cittadini uguali di questo 
Paese.   

Lasciamo che i fatti e la ragione parlino da soli. Non abbiamo bisogno di polemiche, 
disinformazioni e propaganda. Perché gli argomenti a favore di un NO alla legge Covid sono 
numerosi e fondati: 

È finita!  

Il governo federale ha dichiarato conclusa la «pandemia» e ha revocato tutte le misure. Non ha quindi 
senso prorogare disposizioni di legge che consentono la reintroduzione di misure che si rivelano 
discriminatorie e non hanno alcun effetto sull'epidemia. 

 

No a una società a due classi!  

Le disposizioni estese, approvate dal Parlamento nel dicembre 2022, offrono la possibilità di 
reintrodurre un certificato in qualsiasi momento, nonché altre misure discriminatorie come il 
tracciamento dei contatti (sorveglianza). Questo viola i diritti fondamentali. Non vogliamo un'altra 
società a due classi! 

 

Per la prima volta: Votazione imparziale!  

I due argomenti centrali decisivi delle prime due votazioni sono stati completamente omessi: la prima 

votazione è stata dominata dagli aiuti finanziari, ormai scaduti. La seconda è stata dominata dalla 

dichiarazione del consigliere federale Alain Berset, che ha affermato che «con il certificato si può 

dimostrare di non essere contagiosi»1, anche se Virginie Masserey, capo della sezione di controllo 

                                                                 
1https://www.srf.ch/news/abstimmungen-28-november-2021/covid-gesetz/covid-gesetz-alain-berset-das-covid-zertifikat-ist-der-weg-aus-der-krise 
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delle vaccinazioni presso l'Ufficio federale della sanità pubblica (UFSP), ha dichiarato il 3 agosto 2021 

«Le persone vaccinate possono diffondere il virus tanto quanto quelle non vaccinate».2 Gli elettori 

sono stati ingannati.  

 

No a una nuova costrizione!  

Janine Small, manager di Pfizer, ha ammesso davanti al Parlamento europeo che i vaccini a base di 

mRNA non proteggono dal contagio e dall'ulteriore diffusione.3 Lo stesso ha ammesso lo stratega 

delle vaccinazioni dell'UE Wolfgang Philipp.4 Il colpo finale è stato inferto da Christoph Berger, 

presidente della Commissione federale per le vaccinazioni (CFV), che ha ammesso nel «Tages-

Anzeiger» del 23 gennaio 2023 che la vaccinazione non impedisce la trasmissione del virus. A causa 

dell'estensione degli articoli della Legge Covid relativi alle misure sanitarie, i vincoli possono essere 

ripristinati in qualsiasi momento. Dobbiamo dire «basta» adesso. Il certificato non è necessario 

nemmeno per i viaggi all'estero. Se la vaccinazione è necessaria per l'ingresso in un Paese straniero, 

può essere effettuata da un medico e può essere attestata dal certificato di vaccinazione 

internazionale (giallo) riconosciuto a livello internazionale. 

La legge Covid non protegge nessuno!  

La legge non ha portato alcun beneficio o protezione alla popolazione - anzi. Si poggia su 
fondamenta che sono state gradualmente confutate. È stato dimostrato da tempo: Le misure sono 
prive di prove e non hanno dimostrato la loro validità (mancanza di effetto protettivo della 
"vaccinazione" e delle maschere, test PCR inutili dal punto di vista medico - questo è stato affermato 
anche dal Tribunale federale -, chiusure inefficaci e controproducenti, ecc.). 

 

Le misure causano grandi danni!  

Le misure sproporzionate hanno causato gravi danni. Le cliniche psichiatriche sono sovraccariche e i 
tempi di attesa sono lunghi. La situazione è molto grave per le ragazze e le giovani donne, che 
soffrono particolarmente delle conseguenze psicologiche. 

 

La proroga delle misure è pericolosa!  

Siamo tutti coinvolti. L'estensione dell'articolo 6a, che introduce il certificato COVID, non solo viola la 

parità di trattamento in quanto discriminatoria, ma crea anche una società a due classi. Inoltre, 

                                                                 
2 Dichiarazione nella conferenza stampa del 3 agosto 2021. https://www.srf.ch/news/international/zahlen-aus-den-usa-sind-geimpfte-tatsaechlich-gleich-

ansteckend-wie-ungeimpfte 

3
 Janine Small ha fatto questa dichiarazione durante un'audizione davanti al Parlamento europeo il 10 ottobre 2022, 

https://www.youtube.com/watch?v=5A2ZkW8pUWg. 

4
 «Se volete avere un vaccino che impedisca la trasmissione, buona fortuna! Avremmo potuto averlo, ma non c'è ancora». Ci si sta lavorando, ma si tratta di un 

«design completamente diverso di un vaccino», ha dichiarato Philipp davanti al Parlamento europeo il 13 ottobre 2022. 

https://twitter.com/CristianTerhes/status/1583012500232368128. 
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costituisce un obbligo di vaccinazione mascherato, contrario alla libertà di vaccinazione sancita dalla 

legge svizzera. 

Esistono già basi giuridiche sufficienti per la protezione delle malattie!  

Per garantire la protezione della popolazione dagli agenti patogeni, la legge attuale sulle epidemie è 
sufficiente.  

Lo stato di emergenza deve rimanere un'eccezione!  

Tutti gli indicatori dell'epidemia sono in ordine da molto tempo. Non è necessario estendere le 
misure attraverso l'articolo 6a e il certificato COVID. Lo stato di emergenza deve rimanere 
un'eccezione, altrimenti diventa la regola! L'estensione della legge Covid tramite un decreto federale 
urgente è preoccupante anche dal punto di vista della politica democratica. Poiché la legge Covid è 
classificata come legge urgente, la sua modifica, adottata il 16 dicembre 2022, è entrata in vigore 
immediatamente il 1° gennaio 2023, in conformità con la Costituzione. Tuttavia, questo dovrebbe 
farci diffidare di un passaggio dallo Stato di diritto a una struttura che mina i diritti politici dei cittadini. 

 

 

Poniamo fine alle misure inutili e dannose e torniamo alla normalità! 

 

Con la vostra firma per il referendum, date un importante contributo ai diritti popolari, alla democrazia 

diretta e alla riconciliazione della società. Aiutate i cittadini a riconquistare una vita normale e di 

propria responsabilità. 

Per tutti questi motivi, è necessario un chiaro e massiccio NO all'estensione di misure inutili e 
dannose. Pertanto, firmate oggi stesso il nostro referendum! 

 

Per il Comitato referendario 

 

   

 

 

Nicolas A. Rimoldi    Roland Bühlmann 

Co-gestore della campagna            Co-gestore della campagna 


